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Il MEC e il mare 
t^i IO' che si sta verificando nel settore dell'indu­
stria navale italiana fornisce un ulteriore chiaro 
segno di quella involuzione del centro-sinistra cui 
si assiste da qualche tempo. E' un luogo comune, e 
sovente lo si sente ripetere, che « l'Italia non è solo 
industria e agricoltura, è anche mare ». Questa ovvia 
verità non ò mai stata assunta a fondamento della 
politica dei passati governi d.c. Ma anche il governo 
di centro-sinistra — dal quale era legittimo atten­
dersi iniziative nuove al riguardo — mostra di voler 
imboccare e seguire (e già opera in questo senso) 
una strada ancora più negativa e grave. 

A dimostrarlo non è solo la pesante minaccia 
che grava sul cantiere navale di Livorno, ma le 
prospettive inaccettabili di riduzione e smantella­
mento che si vogliono aprire per l'intero settore 
navalmeccanico, che è per circa 1*80% nelle mani 
dello Stato. La minaccia (si parla di ridurre di un 
terzo il nostro potenziale produttivo) nasce pt-'r le 
posizioni acquiescenti del governo verso gli indu­
striali tedeschi e francesi che esercitano la loro 
pressione in nome del MEC e chiedono, di fatto, 
oltre alle smobilitazioni, la sospensione — entro il 
11HÌ4 — di ogni contributo dello Stato ai cantieri. 

Questa acquiescenza e queste pressioni sono tali 
che i ministri si palleggiano le responsabilità e ten­
dono ad eludere la richiesta dei lavoratori e dei 
parlamentari comunisti di chiamare il Parlamento 
a discutere del problema. Sulla base dell'adesione 
dell'Italia al MEC, il governo si sente autorizzato a 
fare come vuole, sottraendo al Parlamento decisioni 
che direttamente gli competono: e il 15 settembre 
scorso — a quanto hanno riferito autorevoli organi 
di stampa — il governo già ha dato una « positiva» 
risposta agli organi del MEC. Tutto ciò ò inaccetta­
bile tanto per motivi economici e sociali che per 
motivi di procedura democratica. 

JJ5 I DICE: ma la necessità di ridurre il settore 
navalmeccanico sorge dall'« eccesso di capacità 
produttiva », comune del resto a tutti i paesi capita­
listici. L'argomento non regge. «Eccesso» rispetto 
a che? Non certo, per esempio, rispetto alla necessità 
di ampliamento della nostra flotta mercantile e, in 
primo luogo, di un suo rinnovamento. Godiamo del 
triste primato di avere la flotta più decrepita del 
mondo. Su questo tutti sono concordi: osservatori 
economici ed uomini politici d'ogni parte. « Eccesso» 
rispetto alla possibilità di acquisire vantaggiose com­
messe navali sui mercati esteri? Certo, qui l'Italia 
registra una caduta assai grave. Ma questo apre il 
discorso sul modo come il governo interviene al 
fine di allargare e intensificare i rapporti commer­
ciali internazionali: innanzitutto con quei paesi 
dell'Est o quelli di nuova indipendenza che altro 
non chiedono ma verso j quali si operano, in obbe­
dienza agli USA e al MEC, discriminazioni che 
vanno poi a pesare sui lavoratori e sull'economia 
nazionale. (L'ultima testimonianza è quella data 
dalle decisioni sui traffici marittimi per Cuba). 

Si dice ancora: ma « i nostri costi sono troppo 
alti », la capacità competitiva dei nostri cantieri è 
inferiore a quella dei cantieri tedeschi, francesi e 
di altri paesi. E si sottolinea, come ha fatto il mini­
stro Bo, che i tedeschi di Bonn si avvantaggiano del 
fatto che il loro settore cantieristico è integrato con 
quello siderurgico Ma questo vantaggio potrebbe 
essere, prima di tutti, il nostro: lo Stato controlla, 
infatti, attraverso TIRI, i cantieri, la siderurgia e la 
meccanica navale. I vantaggi dell'integrazione li 
abbiamo anche da noi, ma a favore dei monopoli. 
Il governo non ha mai smentito che le aziende side­
rurgiche dello Stato forniscono ai monopoli, alla 
Fiat per esempio, prodotti a prezzi di favore (al f>0 
per cento!) mentre per i cantieri, che sono anch'essi 
dello Stato, valgono i prezzi di listino! 

iA VERITÀ' è che, per ossequio al MEC e all'asse 
Parigi-Bonn che lo domina, non si vuole operare in 
questo vitale settore (che dovrebbe essere un punto 
di forza della programmazione) in modo corrispon­
dente agli interessi nazionali. Le possibilità di dare 
lavoro a tutti 1 cantieri, di non ridurre il potenzialo 
attuale ed anzi di rinnovarlo e portarlo pienamente 
all'altezza della concorrenza, ci sono e sono ampie. 
Lo hanno dimostrato ieri, discutendo il bilancio 
della Marina Mercantile alla Camera, i nostri depu­
tati. Lo hanno detto da tempo uomini di tutte le 
tendenze (anche della DC) al convegno tenuto a La 
Spezia lo scorso anno, chiedendo un preciso piano 
per questo settore. Il governo non può sfuggire a 
questo nodo. Deve dire chiaro e tondo quali sono i 
suoi impegni col MEC. Deve chiamare il Parlamento 
a discutere. Ma perchè a ciò sia costretto è indispen­
sabile che i lavoratori dei cantieri, in primo luogo, 
facciano sentire ancor più la loro voce. Già a Li­
vorno, a Genova, a Trieste, ad Ancona e in altri 
centri il movimento va sviluppandosi. Esso deve 
allargarsi ulteriormente per impedire che ci si trovi 
di fronte a dannosissimi fatti compiuti, in barba 
alla programmazione e alla conclamata volontà di 
sviluppare e rinnovare il paese. 

Adriano Aldomoreschi 

Barcellona e parte della Catalogna devastate 

Furioso ciclone in Spagna : 
340 i morti 

Gravissimo annuncio a Miami 

L'America arruola 
mercen ar i per 
sbarchi a Cuba 

Denunciata 
una nota 
fabbrica 
di gelati 

Si allarga lo scan­
dalo delle sofistica­
zioni. Una notissima 
ditta produttrice di 
gelati è stata denun­
ciata a Torino per 
aver posto in vendi­
ta un quantitativo 
di prodotti contenen­
ti sostanze cancero­
gene. 

(A pagi un ,'f) 

Da oggi 
nuovo 

sciopero dei 
metallurgici 

Oggi intzia la fer­
ia ondata della lotta 
:ontrattuate a tempo 
.ndetermtnato dei me­
tallurgici con uno 
sciopero dì 72 ott, 
che a Torino comin­
cerà sabato. A Mila-
io l'agitazione è pro­
seguita anche ieri 
;on 4 ore di fermata. 

(A pò pina Iti) 

NEW YOHK. 2tf. 
Fonti militari americani» 

hanno dato oggi un annun­
cio dei più al larmanti poi-
quanto riguarda gli svilup­
pi dei preparat ivi aggressivi 
contro Cuba: nel contrat to di 
ingaggio clie viene fatto fir­
mare ai transfughi cubani 
d i re t tamente arruolat i nelle 
forze a rmate degli Stati Uni­
ti non figura più la clausola 
secondo la quale i transfu­
ghi stessi non ver ranno uti­
lizzati per uno sbarco nel 
loro paese di origine. I mer­
cenari vengono ora arruolat i 
iti e unità speciali > della Ma­
rina e della Fanter ia , spe­
cialmente addestrate per la 
guerra anfibia, con basi ri­
spet t ivamente a San Diego 
(California) e a Fort Knox 
(Kentucky) . 

I /annuncio è stato dato a 
Miami, in Florida, dal capi­
tano John Bnekley, il quale 
dirige lo speciale ufficio di 
reclutamento aperto a Cor­
rai Gables. L'ufficiale ha di­
chiarato che la clausola * è 
stata semplicemente soppres­
sa > e si e rifiutato di for­
nire a l t re spiegazioni. La de­
cisione resa nota dal capi­
tano Buckley è del resto elo­
quente di per sé. Essa indi­
ca. in effetti, che le remore 
poste al più alto livello ad 
un'azione diret ta contro Cu­
ba vengono abbandonate al 
livello « operat ivo >. 

Del resto anche l 'annun­
cio della costituzione a Cu­
ba. per iniziativa sovietica, 
di un porto per peschetecci. 
ha fornito il pretesto a in­
tolleranti prese di posi/ione 
del governo e di uomini po­
litici americani. A parte il 
sottosegretario di stato. 
George Boll che ha ricono­
sciuto il cara t tere normale e 
pacifico dell ' iniziativa, sia gli 
organi ilj s lampa che i co­
municati ufficiali ostentano 
un tono al larmato. L'addetto 
stampa al Dipart imento di 
stato Lincoln Wlnte ha di­
chiarato oggi che « qualsiasi 
at t ività sovietica a Cuba e 
motivo di preoccupazione 
per gli Stati Uniti * e che 
« l 'ultimo tentat ivo del­
l'URSS di r insaldate con la 
costituzione del nuovo por­
to. la sua presenza a Cuba 
sarà a t tentamente seguito 
dal governo americano per 
stabilire se e in che misura 
esso possa intaccare la sicu­
re/za degli Stati Uniti ». 

Anche gli sviluppi del co-j 
siddetto «affare delle na-j 
vi > sono una dimostra/ ione 
del progressivo inaspru.->i 
del l 'a t teggiamento america 
no. Il Dipart imento di stato 
sta infatti intensificando, fi­
ni» ai limiti di scoperta bru­
talità le sue pressioni diret­
te e indiret te sui governi 
della NATO per costringerli 
., vietare il noleggio delle 
loro navi da par te dell 'URSS 
o di Cuba 

II momento più acuto d: 
questa campagna e s tato toc­
cato forse oggi, allorché s; 
e appreso che Joseph Curran. j 
presidente dell 'Unione nazio-| 
naie dei mari t t imi (il sinda­
cato americano dei mari t t i ­
mi ) , ha chiesto all 'esecutivo 
della Federazione interna­
zionale dei trasporti (ade­
rente alla CISL) di ordinare 
il boicottaggio delle navi 
britanniche, norvegesi, dane­
si e di altri paesi atlantici 
che t rasportano merci »>er 
conto ili Cuba. 

L'invito ad intervenire per 
bloccare i traffici con Cuba 
e s tato contemporaneamen­
te r innovato dal governo di 
Washington a quelli di Lon­
dra e di Copenaghen, e ac­
compagnato, nei confronti di 
quest 'ult imo, da una minac­
cia dì pr ivare la Danimarca 
degli « aiuti » militari . 

Un attacco a Cuba su lar­
ga scala, con la partecipa­
zione di re t ta degli Stat i Uni­
ti. viene sollecitato in un 
articolo che appare sull 'ul­
timo numero di ('. S. Sc\cs 
and World Rcport, 

Ospite del C.C. del PCI 

Delegazione del 
PCUS in Italia 

K' giunta ieri alle 15 all 'aeroporto di Fiumicino una delegazione di studio del Par­
tito comunista dell 'Unione Sovietica, capeggiata dal compagno Ponomariov, segre­
tario del Comitato eentrale. La delegazione, ospite del PCI. è composta dalla com­
pagna Muraviova, presidente della Commissione centrale di controllo, e dai com­
pagni Skaha, segretario del CC del PC ucraino, Voss, segretario del CC dr l PC di 
Lettonia, Kgorov, membro delia Commissione rent ra le di controllo, Sreviaghin. 
vice responsabile della sezione esteri del CC, Inosiemzev, virc redattore capo della 
Pravda. Garsckov e Ivanizki. Erano al l 'aeroporto ad accogliere gli ospiti i com­
pagni Longo, Giancarlo Pajctta. Hufalini. Macaluso, Rnasìo. Nilde Jot t i e Giuliano 
Pajct ta . Nella foto: la delegazione al l 'arr ivo a Fiumicini» 

Senato 

Latino nella media 
Voto contrario del PCI 

Dichiarazioni dei compagni Donini e Luporini sull'accordo 
di compromesso raggiunto dai partiti di centro - sinistra 

I d.c. ottengono che il doposcuola sia facoltativo 

Nel corso di una lunga riu­
nione. a palazzo Madama. 
tra lappresentant i della DC 
(il ministro Gin, Fon. Sca­
glia, i senatori Donati. Mo­
neti ed a l t r i ) e del PSI fl'on. 
Codignnla. il sen. Caleffi ed 
altri» «* stato raggiunto ieri 
pomeriggio il preannunciato 
accordo «I? compromesso sul­
la questione dell ' insegna­
mento del latino nella scuo­
la media dell 'obbligo. Il le­
sto dell 'accordo — tradotto 
in emendamento al l 'ar t . 2 
della legge con le firme dei 
de Donati e Bellisario e dei 
socialisti Caletti e Bruno — 
dice: 

« Il piano di studi della 
scuola media comprende i 
seguenti insegnamenti ob­
bligatori : religione (con la 
part icolare disciplina di cui 
alla legge 5 giugno 1930, nu ­
mero B24); i taliano, storia 

grafia; matematica, osserva-; l eu e stata defunta, ol tre 
/ioni ed elementi di scienze lai latino, la questione del 
natural i , lingua straniera: |doposi noia, per il quale ì 
educazione artist ica: educa-Isooalisti non sono riusciti 
/ione tisica. ad ottenere la obhltg.ttorte-

« Sono moli le obbl igatone ta. ma soltanto la precisazio-
nella prima classe le appl i - 'ne che o s o sarà di < almeno 
razioni tecniche e l'educa­
zione musicali», che diventa­
no facoltative nelle classi 
successive 

* Nella seconda classe l'in­
segnamento dell ' i taliano vie­
ne integrato da elementari 
conoscenze di latino, che 
consentano di dare al l 'a lun­
no una prima idea delle af­
finità e differenze tra le due 
lingue. Come materia auto­
noma. l ' insegnamento del la­
tino inizia in terza classe; 
esso e facoltativo. 

< L'alunno che intenda se­
guire insegnamenti facolta­
tivi può sceglierne uno o più 
all'ini?!'.» 

10 oie settimanali >. 
Appena conosciuto il te­

sto dell 'accordo. ì compagni 
Domili e Luporini ila no: in­
terpellati ci hanno dichia­
rato: 

« Il nuovo accordo sull'in­
segnamento del latino nella 
scuola media dell 'obbligo, 
raggiunto sul terreno extra­
par lamentare e sulla base dì 
preoccupazioni extra-cultura­
li <lni parti t i della maggio­
ranza ili centro sinistra, con 
l 'approva*ione del PSI. non 
può non essere giudicato che 
come un controsenso didatti-

Migliaia di feriti 
Crollate una fab­
brica e centinaia di 
case sovraffollate 

Nostro servizio 

BARCELLONA, 20 
Spaventoso cataclisma sul­

la Catalogna. I morti — 
fino a q u o t o momento — 
Mino 341) e i dispetsi oltre 
400. I teliti — sempre se­
condo i pumi sommari ac­
certamenti — ammontano a 
diverse migliaia. Le zone 
colpite si trovano in un'atea 
di 400 chilometri quadrat i 
a notti e>l ili Barcellona e 
particola!mente in due cit­
tadine industriali: Sabadell 
e Tarrasa. Nella prima, una 
labbiica in piena attività e 
.stata investita da una gi­
gantesca massa liquida mi­
sta a fango che ha schian­
tato le mura perimetrali 
dello stabilimento nel quale 
sono rimasti uccisi tutt i gli 
operai. Molte famiglie sono 
.state colte nel sonno dall'in-
[urtuic della tempesta e 
non hanno fatto in tempo a 
t rovare riparo prima che li» 
acque ilei fiumi Rieia, Besos 
e Bipoli rompessero gli a r ­
gini. dilagando nelle cam­
pagne e per le strade. I| 
ponte «l'acciaio MII fiume 
Besos. lungo 137 metri , e 
crollato. Anche la principale 
lotabile che collega Madrid 
con la Francia e interrotta 
come bloccati, in tut ta la 
Catalogna, risultano i mo­
vimenti dei convogli ferro­
viari. La situazione e tal­
mente caotica che un bi­
lancio della sciagura non e 
ancora possibile. 11 governo 
ha messo in moto la nnc -
china biuociatica dell 'appa­
rato statale e mili tate per 
po i ta ie soccoi.so alle popo­
la/ioni colpite, ma le diffi­
colta appaiono — per il mo­
mento — insormontabili. 

11 disastro che ha provo­
cato «Ianni per miliardi di 
lite, ha colpito soprattut to 
i sobborghi operai fuori da 
Barcellona dove, cioè, la 
crisi degli alloggi costringe 
decine di famiglie a vivere 
in coabita/ione e in vecchie 
costruzioni. Q u o t e , infatti. 
sono immediatamente crol­
late appena l'acqua limac­
ciosa ilei fiumi le ha lam­
bite. Centinaia di persone si 
sono arrampicate sui tetti 
nella speranza ili salvarsi e 
co.-i sono limaste per tut ta 
la notte in attesa dei M I ; -
tois i . A Rubi, un piccolo 
pae.-e non molto distante da 
Sabadell. un gruppo di per­
sone forse membri di una 
stessa famiglia, ha resistito 
tutta la notte all ' infuriare 
della tempesta. Poi si sono 
avuti i primi crolli che han­
no travolto dodici persone. 
I feriti sono ventidue e cen­
tinaia ì dispersi. 

Tutta la vallata del Llo-
bregatt «• stata investita e 
sconvolta dal cataclisma 
che ha provocato gravi dan­
ni anche alla periferia di 
Barcellona dove decine (il 
ca.-e sono allagate. In a lcu­
ni rioni della citta manca 
l'energia elettrica. Oggi i 
due milioni di abitanti del ­
la capitale catalana sono li­
masti senza pane 

La radio e la televisione 
spagnola hanno lanciai ., a 
più nprese, appelli pei la 
raccolta ili sangue d.\ invia­
le subito agli ospedali, cibi 
e vestiario da far pervenire 
nelle zone colpite dove le 
popolazioni mancano di tut­
to. I-e tubature degli acque­
dotti sono sal tate e il pen­
colo delle epidemie incom­
be già ovunque. I cadaveri 
recuperati sono oltre due­
cento. ma molti galleggiano 
ancora nelle acque ilei tin­
nii i he definiscono a valle 
t iascmando lontano c a t o n e 
di animali, alberi, pali te­
legrafici. auto e masserizie 

La pioggia era cominciata 
a cadere l'altra sera dona 
un lungo periodo di siccità 
ed aveva continuato a ca­
dere per dodici ore. con 
precipitazioni di 120 litri per 
metro quadro, in tut to l'en­
troterra industi iale di Bar­
cellona K" stato a questo 
punto che il livello del Be­
sos. del Riera e del Kipoli 
h a <;ui>.'»»-''*'- : *' 

II.AKCKU.OX.Y — .Marchine capotate sotto la furia del 
nubifragio in ima \ i a della città. 

i Quattro fatti 
Quattro notizie, di d'vr-

sa entità ma di carattere 
analogo, dicono a quali vin­
coli sia tuttora soyijcua In 
politica estera democri­
stiana. 

La prima notizia, fre­
schissima, è un ricorso del­
la Germania di Bonn al 
MEC e alta CECA contro 
la nazionalizzazione dell'in­
dustria elettrica italiana. I 
grandi industriali tedeschi 
si sentono danneggiati di.'. 
la nazionalizzazione, anche 
per quanto riguarda gli ef­
fetti concorrenziali nell'in­
dustria del carbone e del­
l'acciaio, e invocano l'ar­
ticolo 37 del trattato CE.E. 
che esclude la costituzione 
di nuovi monopoli di Stato. 
Il passo rimarrà senza effet­
to. ma è tuttavia indiciriro 
del carattere del MEC ed 
è una risposti a qucjjfi « eu­
ropeisti » che pensano di 
poter condurre ima lotta ai 
monopoli italiani <rnza 
combattere m iniri tempo 
una lotta sn tenia europea. 
contro le strutture mono-
potisttche del MEC e con­
tro la poìtttca francatele-
sol in particolare. 

La seconda nottriu. di ca­
rattere scandalistico, con­
tribuisce forse a spiegirc 
«••i un piano tutto porfico-
lare la persistente <co<7<Tf 
zinne della politica enrooe-t 
di buona parte della D.C. 
alle mire egemoniche di 
lìonn. E' la notizia, ditfn 
WT dalla stampa tedesca, se­
condo cui i traffici di armi 
nei quali è impelagato il 
ministro tedesco della guer 
ni Strauss hanno avuto ed 
hanno come mediatori espo­
nenti della P.C. italiana e 
veneta in particolare. .\W 
le casse della D.C., secon­
do queste rivelazioni, en 
travano ed entrano le per 
centuali sugli affari con­
clusi. 

ì.n t*r-~ — ' ' * 

U.C. sia traffici d'unui ledo­
no ti passo alla dissipazio­
ne del pubblico denaro 
sempre nel cu ni pò dei traf­
fici d'armi: e la noUzij del­
l'impegno assunto da .In-
dreotti per l'acquisto di ur­
ei i americane per f}0 mi­
liardi di lire, acquisto •rm-
<titlratn non con ".ecò.-:'<! 
obbiettive (si spende -uà 
abbastanza rs armavar: 
« difensivi »> ma cn-i »! de­
siderio di favorire la blind­
ar. commerciale denli S'i 
ti finiti. E' una ro-fo.<u pò-
litica personale del •'•>•"•"'-
<i'ra Andreotti per caiui-
•''arsi titoli di mento, è M".T 
manifestazione di zelo co1-
It'ttiro del aoverno'* 

La quarta notizia e !>'. om 
grri<se e richiede un ir»r*e-
•iato chiarimento r 'nrnf*: 
e ,': Tiotszui. resa pubbl;za 
dalla più autorevole ìttm-
pa americana e da noi 
iwvmmente menta, >•#-
"ei-óo cui i! governo Kon-
M»ri ì-.a adento e.\ òlo.-co 
••.-oMom^-o stretto ilag'i 
S'ati l'niti per so^vu 'V 
Ciba. Inghilterra e Sorre-
r.i I . f i t r e i r n w r n picche 
'Ila richiesta americana, «uà 
' on eos''. a quanto por»", iì 
y.ostro paese, sebbene nve'. 
la richiesta sia contraria ai 
> o^tri elementari interessi 
economici e politici e m 
espressione d; una rer^t-
tno'-a e perf.da politici dì 
-.gqrcssione- non si wole 
^oìo impedire l'arrivo a Cu-
i> i di materiale stratta:zo 
( tua non fu la stesso Ken­
nedy a definire * difensivi » 
ah armamenti cubani?) ma 
altresì l'arrwo di ogni ,nxr-
ce di rifornimento, così da 
strangolare le popolazioni 
dell'isola. 

Non ci sembra possibile 
o V i; governo di cenr.-o-
\ini\-im •>» — - -' 

.•• 
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